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Il paradosso di Unicredit 
 

Sito Web dove recuperare tutto il materiale informativo 

                                             della Fabi di Unicredit Group 

http://www.fabiunicredit.org 

E-mail a cui inviare le vs osservazioni 

redazione@fabiunicredit.org 
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Il paradosso di 

Unicredit  

 

 

Cos’è un paradosso? È 

un’affermazione, una tesi, una 

proposizione, un’opinione che, per 

il suo contenuto o per la forma in 

cui è espressa, appare contraria 

all'opinione comune o alla 

verosimiglianza e risulta perciò 

sorprendente o incredibile.  

Uno dei più famosi paradossi 

dell’antichità è quello di “piè 

veloce” Achille e della tartaruga 

(Zenone filosofo stoico del V secolo 

a.C.)1. Achille, famoso per essere 

un corridore velocissimo, inizia una 

gara di corsa con una tartaruga. In 

considerazione della sua velocità, 

le lascia un congruo vantaggio. 

Ora, prima di poterla raggiungere, 

Achille dovrà arrivare alla 

posizione di partenza della 

tartaruga, che però nel frattempo 

sarà avanzata di un altro passo e 

così via, in un processo 

“matematico” che tende all’ 

infinito. In questo modo, secondo 

il paradosso, Achille non 

raggiungerà mai la tartaruga anche 

se, a forza di correre, la distanza 

che li separa diventerà via via 

infinitamente più piccola. Sembra 

quasi di vedere, nel simpatico 

rettile, il traguardo posto ai 

colleghi dalle cosiddette ambition 

individuate dai manager di Unicredit. 

Tanto è consistente il vantaggio 

dato alla tartaruga da Achille e, 

parafrasando, tanto è elevato il 

ricarico delle ambition 

commerciali, tanto è certamente 

impossibile, per quanti sforzi si 

facciano, riuscire come lui a 

raggiungerle. Un traguardo, 

insomma, che per l’ambizione di 

crescere sempre ed in ogni caso, 

finisce per essere spostato 

continuamente in avanti ogni anno. 

Diventando così irraggiungibile. 

Ma poiché il risultato deve essere 

raggiunto ecco che qui arriva in 

soccorso ai nostri manager un 

nuovo paradosso. Tenendo conto 

solo del guadagno atteso, secondo 

il cosiddetto paradosso di San 

Pietroburgo si può, in estrema 

sintesi, scommettere una cifra, 

anche esigua, a testa e croce e con 

un numero infinito di lanci della 

moneta si riusciranno a 

raggiungere certamente gli 

obbiettivi sperati. Un guadagno 

certo. 

E da qui il passo è breve, deve 

essersi detto il “Philosophical 

Branch Executive Committee di 

Unicredit”. Basta, per traguardare 

le ambition, fare una fusione di 

entrambi i paradossi. Sarà quindi 

sufficiente che il consulente dia 

corso ad una serie infinita di 

contatti nei confronti di tutti i suoi 

clienti perché l’irraggiungibile 

risultato venga conseguito. Questa 

la teoria. Peccato debba scontrarsi 

con la realtà, dove l’orario di 

lavoro è (fortunatamente) limitato 

e la possibilità di un contatto 

telepatico con la molteplicità dei 

clienti ancora impossibile. Senza 

tenere conto che i clienti sono 

anche dotati di libero arbitrio, 

potendo decidere, a dispetto delle 

ambition del management di 

Unicredit, anche di non dar corso 

ai suggerimenti loro forniti. 

Quisquiglie, pinzillacchere, direbbe 

il grande Totò. 

La soluzione, teorica, è stata 

trovata. Il paradosso di Unicredit 

creato. Il lavoro del manager 

terminato. Ora resta agli altri, ai 

colleghi, il problema realizzarlo ella 

realtà lavorativa di ogni giorno. 
 

1. Per un approfondimento sul 

paradosso di Achille e la tartaruga 

vedi pag. 3 
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I nuovi servizi del Conto Welfare, qualche chiarimento 

Viste le numerose domande ricevute sui nuovi servizi del Conto Welfare, riteniamo utile fornire alcuni chiarimenti 

preliminari.  

Ricordiamo innanzitutto che in caso di utilizzo dei nuovi servizi di pagamento degli interessi passivi del mutuo e del 

riscatto laurea attraverso il Conto Welfare, poiché il beneficio fiscale è riconosciuto a monte dall'azienda, i relativi 

importi non potranno essere indicati nella dichiarazione dei redditi per ottenere deduzioni o detrazioni fiscali. 

Più nel dettaglio: 
 

→   Pagamento delle future quote di interessi passivi su mutuo casa  
 

• Il servizio prevede la possibilità di pagare tramite il Conto 

Welfare la quota degli interessi passivi sulla rata di un 

mutuo casa, stipulato successivamente al 1° gennaio 1997 

(sono escluse sovvenzioni e altre forme di finanziamento). 

• Il servizio si applica solo ai mutui con agevolazione 

dipendenti e solo nel caso in cui le rate siano addebitate sul 

conto corrente di accredito dello stipendio.  

• Nel caso di mutuo cointestato la quota interessi che si 

processa è solo quella a carico del dipendente. 

• Il servizio non è applicabile per importi inferiori alla quota 

interessi che si porta a pagamento. 

• Una volta richiesto il pagamento di una quota di mutuo non sarà possibile effettuare uno storno. 

• Gli inserimenti sul tool del Conto Welfare dovranno essere fatti entro il 10 del mese con riferimento alla 

quota interessi del mese successivo (l’accredito con saldo welfare avverrà nello stesso giorno dell’addebito 

della rata mutuo). Il servizio è tuttora in fase di sviluppo, si prevede la partenza dei primi inserimenti dal 

mese di settembre, in modo da consentire il pagamento delle quote interesse relative alle rate pagate nei 

mesi ottobre, novembre e dicembre 2022 (non è possibile confermare al momento se possa rientrare o 

meno una eventuale rata pagata al 30 settembre) 
 

→   Buoni spesa 
 

• I principali brand convenzionati sono: Amazon, Decathlon, Esso, Ikea, Sephora, Zalando e tanti altri per 

l’acquisto diretto di alimentari, elettronica e tutti i beni e accessori. 

• I tagli dei buoni spesa saranno da 10, 25 o 50 euro e sarà possibile acquistarli da settembre. 

• Sarà possibile acquistare più di un buono, nel limite totale di 250 euro di valore complessivo.  

• I buoni spesa rientrano nella regolamentazione fiscale del fringe benefit e pertanto in presenza di altri 

benefit classificati come tali - ad es. auto aziendale, alloggio - che dovessero superare complessivamente il 

valore di € 258,23, l’intero importo sarà soggetto a imposte e contributi previdenziali. 
 

→   Pagamento dei futuri contributi per il riscatto laurea  
 

• Il servizio prevede di pagare i futuri contributi per il riscatto laurea tramite il welfare. Si ammettono 

pagamenti solo per chi ha un piano di riscatto laurea con il PagoPA (non è pertanto applicabile a chi abbia 

scelto l’addebito automatico come forma di pagamento).  

• Gli inserimenti sul tool del Conto Welfare dovranno essere fatti entro il 10 del mese con riferimento al 

bollettino pagoPA del mese successivo e si potrà richiedere il servizio solo per i bollettini futuri dell’anno, a 

partire da quello di ottobre 2022 (quello di dicembre sarà accettato, solo se inserito entro il 10 novembre), 

nei limiti della disponibilità del saldo welfare. 

• Non sono accettati pagamenti per importi inferiori alla quota indicata nel PagoPA che si porta a 

pagamento. 

• Una volta richiesto il pagamento di un bollettino non sarà possibile effettuare uno storno. 
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Immagini di ben altre guerre purtroppo stanno affollando le nostre menti ed i nostri 

cuori in questo periodo. Purtroppo. Abbiamo ricevuto questo pezzo in febbraio, 

quando la sola battaglia da affrontare ogni mattina era quella sul posto di lavoro. 

Abbiamo pensato comunque di proporre l'articolo ricevuto perché chiaro segnale del 

clima che stiamo tuttora vivendo ogni giorno in azienda. Sull'altra, disgraziatissima 

guerra non possiamo che stendere un triste e doloroso velo di lacrime. 

Bollettino giornaliero dalla prima linea Unicredit 

 

Martedì 1° febbraio 2022 - ore 16,45 

Il tenente responsabile del plotone, su ordine del 

capitano VAM, che risponde direttamente agli ordini 

del colonnello del battaglione AM, che a sua volta 

esegue disposizioni del Generale di Divisione 

Region, invita i commilitoni ad un’azione più 

energica per dare un segno di "discontinuità" allo 

sforzo per ora profuso, che non ha portato i risultati 

sperati alla vigilia della guerra del Best. 

La battaglia di gennaio è terminata, ahimè, non in 

linea con le previsioni, ma da oggi si inizia quella più importante di febbraio, "coltello tra i denti" tutti in trincea, 

telefono alla mano, 70 telefonate al giorno per fare in modo che la redemption sia rispettata. 

Il problema "non sono le condizioni, ma il metodo", affermano, riversando sulle capacità di noi soldati semplici l’esito 

della contesa, senza contare l'esiguo numero di commilitoni preposti a fronteggiare una prova così importante. 

La malattia continua a falcidiare le truppe, i rinforzi non arrivano (arriveranno? Sono stati richiesti?)  

Nulla di nuovo dal fronte occidentale... 

Che dire? 

Cronaca scarna, esagerata nei toni forse, ma certe espressioni e richieste veramente sentite e riportate. 

In attesa di tempi migliori 

Saluti dal fronte 

Matricola C0...sempre sul campo... 

 

Achille e la tartaruga 

Per meglio comprendere il paradosso di Achille e della tartaruga riportiamo la famosa 

descrizione che ne fa lo scrittore argentino Jorge Luis Borges.  

“Achille, simbolo di rapidità, deve raggiungere la tartaruga, simbolo di lentezza. Achille 

corre dieci volte più svelto della tartaruga e le concede dieci metri di vantaggio. Achille 

corre quei dieci metri e la tartaruga percorre un metro; Achille percorre quel metro, la 

tartaruga percorre un decimetro; Achille percorre quel decimetro, la tartaruga percorre 

un centimetro; Achille percorre quel centimetro, la tartaruga percorre un millimetro; Achille percorre quel 

millimetro, la tartaruga percorre un decimo di millimetro, e così via all'infinito; di modo che Achille può correre 

per sempre senza raggiungerla”. (Jorge Luis Borges, "Altre inquisizioni", Feltrinelli, 1973, "Metamorfosi della tartaruga”). 

Copyright: alphaspirit/123rf.com 
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Assegno Unico e Assegni per il Nucleo Familiare 
Prime istruzioni amministrative e procedurali da parte di INPS  

 

Con circolare n. 34 del 28 febbraio 2022, l’INPS fornisce le prime indicazioni per quanto riguarda gli effetti 

dell’Assegno Unico sugli Assegni per il Nucleo Familiare (ANF). 

Innanzitutto, a partire dal 1° marzo 2022 (decorrenza dell’Assegno Unico) le prestazioni per ANF potranno essere 

presentate solo per  nuclei familiari senza figli. Eventuali domande di ANF già presentate alla data del 28 febbraio, 

relative al periodo 1/3/2022-30/6/2022 e riferite a nuclei familiari con figli, anche se istruite ed autorizzate dall’INPS, 

saranno bloccate amministrativamente d’ufficio alla data del 1° marzo 2022 (compreso).   

In relazione alla “sopravvivenza” dell’ANF per alcune specifiche casistiche, la circolare INPS fornisce ulteriori 

precisazioni.  

Vale la pena premettere che la normativa relativa all’ANF 

stabilisce la composizione del nucleo familiare 

comprendendo non solo coniugi e figli ed equiparati 

(sotto i 18 anni o senza limite di età se disabili) ma, alle 

stesse condizioni dei figli, anche eventuali fratelli, sorelle 

e nipoti quando orfani di entrambi i genitori e senza 

diritto a pensione di reversibilità.  

Le disposizioni INPS chiariscono che dal 1° marzo, ove nel 

nucleo familiare sia presente almeno un figlio a carico per 

il quale sia abbia diritto all’Assegno Unico, non si potrà 

richiedere l’ANF anche in presenza di altri familiari 

(fratelli, sorelle, nipoti) per i quali si avrebbe diritto a 

riceverlo.    

L’ANF per i familiari diversi dai figli potrà essere richiesto 

unicamente a seguito del compimento del ventunesimo 

anno di età dei figli, purché non disabili (limite di 

corresponsione dell’Assegno Unico) o qualora, anche in 

presenza di figli minori di 21 anni, non si abbiamo i 

requisiti per beneficiare dell’erogazione dell’Assegno 

Unico (vedi box a fianco).  

Per tutti gli approfondimenti del caso rimandiamo alla 

circolare emessa da INPS. 

Ricordiamo inoltre che dal 21 febbraio scorso, è on line un nuovo sito a cura di INPS, che si affianca alla 

comunicazione fatta dall’Istituto sul web, sui social media e tramite gli spot radiofonici, dove è possibile 

reperire tutte le informazioni sull’assegno unico e universale, comprese FAQ e simulatore per verificare l’importo 

spettante (www.assegnounicoitalia.it).  

 

 

  

Memorandum 

Requisiti per l’Assegno Unico 
 

Presenza nel nucleo familiare di: 

- un figlio minorenne a carico; 

- un figlio maggiorenne a carico, fino al 

compimento dei 21 anni per il quale ricorra 

una delle seguenti condizioni: 

o frequenti un corso di formazione 

scolastica o professionale, ovvero un 

corso di laurea; 

o svolga un tirocinio ovvero un’attività 

lavorativa e possieda un reddito 

complessivo inferiore a 8.000 euro 

annui;  

o  sia registrato come disoccupato e in 

cerca di un lavoro presso i servizi 

pubblici per l’impiego; 

o svolga il servizio civile universale; 

- figlio con disabilità a carico, senza limiti di 

età.     

Bonus psicologo, a che punto è? 
 

Due anni di Covid hanno minato il fisico e inciso anche sul benessere psicologico. Con la pandemia e la crisi socio-
economica si è registrato un aumento di depressione, ansia, stress e fragilità psicologica. L’Ordine degli Psicologi 
riferisce inoltre che nel 2021 “il 27% delle persone che aveva iniziato un percorso psicologico lo ha poi interrotto 
per problemi economici”. Una delle novità introdotte dal Decreto Milleproroghe è quindi il cosiddetto “Bonus 
psicologico”. Per conoscerne le modalità di elargizione occorrerà attendere i decreti attuativi che dovrebbero 
essere emessi a breve. Quello che al momento si sa è che il bonus arriverà ad un massimo di 600 euro all'anno 
e sarà possibile accedervi in base all’Isee, il cui tetto massimo è stato fissato a 50mila euro. L’importo 
effettivamente riconosciuto in funzione del parametro ISEE potrà essere speso per sessioni di psicoterapia fruibili 
presso professionisti privati iscritti all’albo degli psicoterapeuti. 
 

https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/circolari/Circolare%20numero%2034%20del%2028-02-2022.htm
https://www.inps.it/pages/redirectlinkesterno/?ctx=hS3jRlINFqb6CcqVgOXCyd01iuMgFNsUwH0WkgsaJq8hOtfuA58kBsZ6zcqZSKivIfgQ3Dv3|QmDBUlr9spo3ieFGMPEoAeQu3PrOxUOvtIRm/qOVZxMOJUBC/ahTS01
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Contributo per familiari disabili 

Ricordati di effettuare la richiesta  
 

Come ogni anno, riepiloghiamo le condizioni e le 
modalità operative per la richiesta del contributo per i 
familiari disabili. Ricordiamo che il contributo viene 
erogato dall’azienda esclusivamente con accredito nel 
cedolino stipendio.  
 

Destinatari e importo  
Al personale che abbia il coniuge/parte dell’unione 
civile e/o i figli (anche in adozione o in affido) 
compromessi nella propria integrità somatopsichica, 
in conseguenza di grave minorazione fisica o psichica, 
congenita od acquisita (1), viene corrisposto ogni 
anno dall’azienda un contributo di € 2.500 per ognuno 
dei soggetti indicati.   
Il pagamento del contributo è 
soggetto alla sola condizione 
della sussistenza dell’handicap 
sopra descritto ed alla 
circostanza che il coniuge/parte 
dell’unione civile del richiedente 
non fruisca di analoga 
agevolazione (non hanno rilievo 
il reddito, l’età, la situazione 
familiare ecc.).  
Modalità di richiesta  
La domanda va compilata on-
line, con le seguenti modalità:  
1. Accedi a People Focus e segui il percorso: Self-
Service > I miei documenti > Contributo familiari > 
Leggi > Nuovo Record.   
2. Compila le diverse sezioni del modulo tenendo 
conto delle indicazioni che seguono:  

→ Clicca su “Includi/escludi familiare” per 
selezionare il familiare per cui vuoi richiedere 
il contributo. Il contributo può essere richiesto 
se il familiare interessato è presente 
nell’archivio familiari con indicazione della 
disabilità. Qualora il familiare non sia inserito 
o non sia indicato come disabile, è necessario 
innanzitutto inserire/aggiornare i dati 
utilizzando la funzione di gestione dei familiari 
disponibile seguendo il percorso: People 
Focus > Self-Service > Info personali > familiari 

→ Inserisci i dati relativi alla tipologia di disabilità 
(permanente o temporanea) e l’anno per il 
quale richiedi il contributo. 

→ Indica la data di scadenza della documentazione 
         in tuo possesso 

3. Inserisci la password di accesso al portale e clicca 
su conferma. Puoi salvare la richiesta:  

→ come “Da completare” se hai bisogno di 
verificare/completare i dati. Puoi tornare a 
modificarla in seguito; 

→ come “completata” quando ritieni sia pronta.  
→ puoi “chiudere senza salvare”. In tal caso però 

i dati da te inseriti non verranno registrati.  
La documentazione comprovante la compromissione 
dell'integrità somatopsichica deve essere inviata 
tramite ticket alla categoria Benefit - Contributo 
familiari disabili.  
Quando la domanda viene presentata per la prima 
volta, la stessa deve essere corredata da idonea 

certificazione della 
commissione medica 
provinciale attestante la 
compromissione 
dell'integrità somatopsichica 
della persona per cui viene 
richiesto il contributo.  
Negli anni successivi, se la 
documentazione non è 
scaduta, non è necessario 
accludere alla domanda 
alcuna certificazione medica. 

 È comunque facoltà dell’Azienda richiedere in 
qualsiasi momento documentazione medica 
aggiornata a comprova del permanere dello stato di 
compromissione dell’integrità somatopsichica.  
Nel caso in cui il contributo sia richiesto per più 
familiari, andrà inserita una richiesta per ciascuno di 
essi.  
Puoi verificare lo stato della tua pratica accedendo 
alla stessa sezione che hai utilizzato per presentare la 
richiesta.  
Lo stato "Documentazione ricevuta" segnala l’effettiva 
ricezione della domanda. Successivamente, HR 
Operations Italy verifica se hai diritto al contributo e 
se hai presentato tutta la documentazione necessaria. 
Lo stato “Richiesta approvata” segnala l’approvazione 
della richiesta.  
Modalità di corresponsione 
Il contributo viene corrisposto normalmente con il 
primo stipendio utile dopo l'approvazione della 
richiesta (con assoggettamento a imposte e 
contributi).  

 
(1) La gravità della minorazione e la conseguente compromissione dell’integrità somatopsichica va valutata sulla base dei 

criteri indicati dalla Legge 104/92, che recita all’art. 3 comma 3: “E' persona handicappata colui che presenta una 
minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione 

o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione. 
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Banca del Tempo “Covid”  

Scade il 31 marzo la possibilità di utilizzo 
 

Il 31 marzo scade la possibilità di utilizzo dei 2 giorni di permesso Banca del Tempo dedicati ai colleghi con figli fino a 

6 anni di età che frequentano le scuole dell’infanzia (permessi utilizzabili dal 4 febbraio a seguito DL n. 5 del 4 

febbraio 2022). 

Ricordiamo che i 2 giorni si intendono per ciascun 

figlio; se entrambi i genitori sono dipendenti 

spettano 2 gg per ciascun figlio per nucleo famigliare 

(quindi possono fruirne in alternativa il padre o la 

madre).  

Inoltre i permessi sono: 

- retribuiti; 

- utilizzabili solo in caso di sospensione delle 

attività didattiche nelle scuole per l’infanzia 

(comunicazione ATS)  

- fruibili a giornate intere o ad ore con preavviso 

(anche minimo dopo la comunicazione ATS) e 

compatibilmente con le esigenze di servizio; 

- utilizzabili solo dopo aver esaurito le ferie arretrate 2021 e quando, per esigenze di servizio non sia possibile lo 

smart – working.  

 

 
Uni.C.A.  

Prosegue anche nel biennio 2022-2023 la 

rimborsabilità del vaccino anti-pneumococco  
 

Ricordiamo che, come pubblicato sul sito di Uni.C.A. lo scorso mese di febbraio, è stata confermata anche per il 
biennio in corso (2022-2023) la rimborsabilità dei costi relativi alla vaccinazione anti-pneumococcica. La copertura 
riguarda sia i titolari che per i familiari inclusi in UniC.A. 
La copertura, fino ad un massimo individuale di 80 euro tra costo del vaccino e della somministrazione, è  
possibile solo in forma rimborsuale.  
Non è necessaria alcuna prescrizione medica, ma deve essere presentata documentazione di spesa quietanzata 
(scontrino fiscale di acquisto e/o fattura).  
Le modalità per richiedere il rimborso sono rimaste invariate:  
   
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

  

TRAMITE AREA RISERVATA DI PREVIMEDICAL 
(ARENA) 
Seleziona "Richiesta di rimborso" > indica il 
beneficiario della prestazione > inserisci i dati 
relativi alla fattura/ricevuta che intendi portare a 
rimborso > seleziona "Altre prestazioni sanitarie" > 
nel campo "inserisci quesito diagnostico" 
(obbligatorio) immetti "VACCINAZIONE" > seleziona 
"Vaccino Antipneumococco" > caricare la 
ricevuta/fattura.  
 

TRAMITE APP EASYUNI.C.A.  
 

Seleziona "RICHIESTA RIMBORSI" > indica il 
beneficiario della prestazione > inserisci i dati relativi 
alla patologia (ALTRO) > seleziona la prestazione 
"Altro" > seleziona "Accertamenti diagnostici 
(prevenzione)" > inserisci i dati della fattura/ricevuta 
che intendi portare a rimborso > carica la 
ricevuta/fattura sia nel campo "Fattura" che in quello 
"Prescrizione medica". 
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Curiosità dal mondo 

Il settimo comandamento 

secondo l’IRS 
 
Rubare si sa non è bello. Lo condanna la religione 
cattolica, lo dice il settimo comandamento e lo 
proibisce la legge. Il codice penale, all’articolo 624 
infatti recita che “chiunque s’impossessa della cosa 
mobile altrui, sottraendola a chi la detiene, al fine di 
trarne profitto per sé o per altri è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni”. Abbastanza 
inequivoco, tenendo anche conto che per “cosa 
mobile” il codice considera anche l’energia elettrica. 
Ma non è detto che un atteggiamento così draconiano 
sia tenuto a tutte le latitudini. Almeno per quanto 
concerne l’aspetto fiscale del profitto citato 
dall’articolo qui sopra.  
L’agenzia governativa USA che si occupa della 
riscossione dei tributi (la “famosa” IRS) ha 
recentemente pubblicato sul suo sito un elenco dei 
beni soggetti a tassazione. La lista comprende la 
refurtiva.  
Si avete capito bene.  
Per l’IRS, come riferito in “Storie Vere” (Internazionale 
4 febbraio 2022), i beni rubati “devono essere 
denunciati secondo il loro equo valore di mercato, a 
meno che non siano stati restituiti al loro legittimo 
proprietario nel corso dell’anno”. E non finisce qui. 
Anche bustarelle e altri guadagni ottenuti attraverso 

 

la corruzione devono obbligatoriamente entrare nella 
denuncia dei redditi del coscienzioso contribuente 
americano.  
Insomma, un vero atteggiamento pragmatico che 
contribuisce senza dubbio a tenere in equilibrio i 
conti. Ma non solo. Testimonia anche quanto l’IRS sia 
temuta. Non dimentichiamoci che Al Capone è 
sfuggito agli “Intoccabili” ed è finito in galera per 
evasione fiscale. Il contribuente americano, perciò, 
dovrebbe preferire auto denunciarsi piuttosto che 
finire in un accertamento fiscale. Un po’ come 
succede qui in Italia insomma. O no?  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

A.D. 2021 
                                   Nella selvaggia Jungla della Finanza, un intero eco-sistema ormai prossimo 

all’estinzione sopravvive solo in alcune aree protette, le “Riserve”. Questa è la storia di una di loro...anzi, di 

“Uni” di loro... 

 

La striscia A.D.2021 è inedita e coperta dalla legge sul diritto d’autore. Ne è vietata la diffusione a qualsiasi titolo senza il consenso dell’autore 

Capo, oggi sono in 

linea con i dati?  

 

Si!  

 

E adesso?  Si! Me lo hai 

già chiesto! 

 

E adesso?  
Sii!! Insomma, oggi 

me lo hai già 

chiesto tre volte!! 

Oggi! 

Capo, quando sono indietro tu  

mi rompi i c...oni ogni 5 minuti. 

Ricambiavo solo... 

continuocncontinuazione...! 

Insomma, oggi me lo hai già 

chiesto tre volte!! 

Oggi! 

Soluzione dell’Uni-Rebus: AMBISCION 

Soluzione del rebus qui sotto, alla fine dell’articolo  
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